
Lorenzo, Beatrice che entra-
no a far parte della comunità 
cristiana. Apri i loro cuori e le 
loro menti all'ascolto della 
Tua Parola. Rendili forti nel 
cammino della vita e il Tuo 
Spirito li sostenga nei mo-
menti difficili perché Tu sei 
sempre con loro, preghiamo.  

 

 Ti affidiamo tutti i nostri 
morti, in particolare chi ab-
biamo salutato nella settima-
na appena trascorsa: Arianna 
Gottardo e tutti coloro che 
sono cari al nostro cuore. Ac-
coglili nell’eterna Pasqua che 
attende ciascuno di noi, pre-
ghiamo. 

 

O Dio, nostro Padre, principio e 
fonte di ogni dono, lo Spirito del 
tuo Figlio risorto ci introduca nella 
pienezza del mistero pasquale per-
ché, in gesti e parole, ne diventia-
mo gioiosi testimoni. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

Sulle offerte 
Accogli, o Signore, i doni del tuo 
popolo [e di questi nuovi battezza-
ti]: tu che ci hai chiamati alla fede 
e rigenerati nel Battesimo, guidaci 
alla beatitudine eterna. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 

PREFAZIO PASQUALE I 
Il mistero pasquale 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
proclamare sempre la tua gloria, o 
Signore, e soprattutto esaltarti in 
questo giorno nella quale Cristo, 
nostra Pasqua, si è immolato. 
È lui il vero Agnello che ha tolto i 
peccati del mondo, è lui che mo-
rendo ha distrutto la morte e risor-
gendo ha ridato a noi la vita. 

Per questo mistero, nella pienezza 
della gioia pasquale, l'umanità 
esulta su tutta la terra e le schiere 
degli angeli e dei santi cantano 
senza fine l'inno della tua gloria: 
Santo, ... 
 
Antifona alla comunione  
Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; 
tendi la tua mano e mettila nel mio fianco, 
e non essere incredulo, ma credente! Alle-
luia.  

 
Dopo la Comunione 
Dio onnipotente, la forza del sacra-
mento pasquale che abbiamo rice-
vuto sia sempre operante nei no-
stri cuori. Per Cristo nostro Signo-
re. Amen. 
 
 
PREGHIERA A SAN FRANCESCO 

PER LA PACE 
 

San Francesco, fratello nostro, 
tu che ottocento anni or sono an-
davi incontro a sorella morte come 
un uomo pacificato, intercedi per 
noi presso il Signore. 
 

Tu nel Crocifisso di San Damiano 
hai riconosciuto la pace vera, in-
segnaci a cercare in Lui la sor-
gente di ogni riconciliazione 
che abbatte ogni muro. 
 

Tu che, disarmato, hai attraversa-
to le linee di guerra e di incom-
prensione, donaci il coraggio di 
costruire ponti dove il mondo 
erige confini.  
 

In questo tempo afflitto da conflitti 
e divisioni, intercedi perché diven-
tiamo operatori di pace: testimo-
ni disarmati e disarmanti della 
pace che viene da Cristo. 
Amen. 

(papa Leone XIV) 

 

Celebriamo oggi la II domenica del 
tempo di Pasqua. Come a Tomma-
so, ci viene chiesto un cuore capa-
ce di cogliere i segni della risurre-
zione nella nostra quotidianità ed 
esclamare a nostra volta: «Mio Si-
gnore e mio Dio!». Oggi si celebra 
anche la domenica della Divina Mi-
sericordia, e nel ricordo di papa 
Francesco perseveriamo nell’invo-
care da Dio il dono della pace. 
 
Antifona d'ingresso 
Entrate nella gioia e nella gloria e rendete 
grazie a Dio, che vi ha chiamato al regno 
dei cieli. Alleluia. (Cf. 4 Esd 2, 36-37 Volg.)  
 

Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 

 
Il Signore vi colmi di gioia anche 
nelle tribolazioni, affinché la vostra 
fede sia a vostra gloria nella mani-
festazione di Gesù Cristo; la sua 
grazia e la sua pace siano con tutti 
voi. E con il tuo spirito.  
 
Atto Penitenziale 
Fratelli e sorelle, il perdono del Pa-
dre ravvivi la grazia del Battesimo 
così il dono di una fede rinnovata 
ci permetterà di riconoscere la 
presenza tra noi di Gesù, nostro 
Signore e nostro Dio.  
 
Tu, che sei morto per noi sulla cro-
ce e ora vivi per sempre: Kyrie, 
eleison. Kyrie, eleison.  
 
Tu, che possiedi le chiavi della 
morte e ci apri le porte della vita: 
Christe, eleison. Christe, eleison. 

  
Tu, che sei la pietra scartata dai 
costruttori e sei diventato la pietra 
angolare: Kyrie, eleison.  
Kyrie, eleison.  
 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen.  
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI 
CIELI e pace in terra agli uomini, 
amati dal Signore. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per 
la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onni-
potente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pieta di 
noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, ab-
bi pieta di noi. Perché tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spi-
rito Santo: nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen. 
 
COLLETTA - Anno A 
Signore Dio nostro, che nella tua 
grande misericordia ci hai rigene-
rati a una speranza viva, accresci 
in noi la fede nel Cristo risorto, 
perché credendo in lui abbiamo la 
vita nel suo nome. Egli è Dio, e vi-
ve e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

Unità Pastorale di Sant’Agostino, 
Sant’Antonio e San Giorgio 

 

II DOMENICA DEL TEMPO DI PASQUA,  
IN ALBIS o DELLA DIVINA MISERICORDIA  
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dagli Atti degli Apostoli  2,42-47 
[Quelli che erano stati battezzati] 
erano perseveranti nell’insegna-
mento degli apostoli e nella comu-
nione, nello spezzare il pane e nel-
le preghiere. Un senso di timore 
era in tutti, e prodigi e segni avve-
nivano per opera degli apostoli. 
Tutti i credenti stavano insieme e 
avevano ogni cosa in comune; 
vendevano le loro proprietà e so-
stanze e le dividevano con tutti, 
secondo il bisogno di ciascuno. 
Ogni giorno erano perseveranti in-
sieme nel tempio e, spezzando il 
pane nelle case, prendevano cibo 
con letizia e semplicità di cuore, 
lodando Dio e godendo il favore di 
tutto il popolo. Intanto il Signore 
ogni giorno aggiungeva alla comu-
nità quelli che erano salvati. Parola 
di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo responsoriale            117 
R. Rendete grazie al Signore 
perché è buono: il suo amore è 
per sempre.  
Dica Israele: «Il suo amore è per 
sempre». Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». Di-
cano quelli che temono il Signore: 
«Il suo amore è per sempre». R. 
 
Mi avevano spinto con forza per 
farmi cadere, ma il Signore è stato 
il mio aiuto. Mia forza e mio canto 
è il Signore, egli è stato la mia sal-
vezza. Grida di giubilo e di vittoria 
nelle tende dei giusti: la destra del 
Signore ha fatto prodezze. R. 
 
La pietra scartata dai costruttori è 
divenuta la pietra d’angolo. Questo 
è stato fatto dal Signore: una me-
raviglia ai nostri occhi. Questo è il 
giorno che ha fatto il Signore: ral-
legriamoci in esso ed esultiamo! R.   
 

Dalla prima lettera di San Pie-
tro apostolo       1,3-9 

Sia benedetto Dio e Padre del Si-
gnore nostro Gesù Cristo, che nella 
sua grande misericordia ci ha rige-
nerati, mediante la risurrezione di 
Gesù Cristo dai morti, per una 
speranza viva, per un’eredità che 
non si corrompe, non si macchia e 
non marcisce. Essa è conservata 
nei cieli per voi, che dalla potenza 
di Dio siete custoditi mediante la 
fede, in vista della salvezza che 
sta per essere rivelata nell’ultimo 
tempo. Perciò siete ricolmi di gioia, 
anche se ora dovete essere, per 
un po’ di tempo, afflitti da varie 
prove, affinché la vostra fede, 
messa alla prova, molto più pre-
ziosa dell’oro – destinato a perire e 
tuttavia purificato con fuoco –, tor-
ni a vostra lode, gloria e onore 
quando Gesù Cristo si manifesterà. 
Voi lo amate, pur senza averlo vi-
sto e ora, senza vederlo, credete 
in lui. Perciò esultate di gioia indi-
cibile e gloriosa, mentre raggiun-
gete la mèta della vostra fede: la 
salvezza delle anime. Parola di 
Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Alleluia, alleluia. 
Perché mi hai veduto, Tommaso, 
tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto! 
Alleluia.  
 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
             20,19-31 

La sera di quel giorno, il primo del-
la settimana, mentre erano chiuse 
le porte del luogo dove si trovava-
no i discepoli per timore dei Giu-
dei, venne Gesù, stette in mezzo e 
disse loro: «Pace a voi!». Detto 
questo, mostrò loro le mani e il 
fianco. E i discepoli gioirono al ve-
dere il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre 
ha mandato me, anche io mando 

voi». Detto questo, soffiò e disse 
loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A 
coloro a cui perdonerete i peccati, 
saranno perdonati; a coloro a cui 
non perdonerete, non saranno per-
donati». Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era con loro 
quando venne Gesù. Gli dicevano 
gli altri discepoli: «Abbiamo visto il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto la 
mia mano nel suo fianco, io non 
credo». Otto giorni dopo i discepoli 
erano di nuovo in casa e c’era con 
loro anche Tommaso. Venne Gesù, 
a porte chiuse, stette in mezzo e 
disse: «Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e 
guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e 
non essere incredulo, ma creden-
te!». Gli rispose Tommaso: «Mio 
Signore e mio Dio!». Gesù gli dis-
se: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non han-
no visto e hanno creduto!». Gesù, 
in presenza dei suoi discepoli, fece 
molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi 
sono stati scritti perché crediate 
che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, 
e perché, credendo, abbiate la vita 
nel suo nome. Parola del Signore. 
Lode a Te, o Cristo 

 
Credo Apostolico 
Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. E 
in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, il quale fu concepi-
to di Spirito Santo, nacque da Ma-
ria Vergine, patì sotto Ponzio Pila-
to, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno 
risuscitò da morte; salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onni-
potente: di là verrà a giudicare i 

vivi e i morti. Credo nello Spirito 
Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remis-
sione dei peccati, la risurrezione 
della carne, la vita eterna. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, sia benedetto Dio 
che nella sua grande misericordia 
ci ha rigenerati, mediante la risur-
rezione del suo Figlio, per una spe-
ranza viva. Rivolgiamo a lui la no-
stra supplica perché tutta la terra 
possa accogliere il frutto della Pa-
squa.  
 

L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore, aumenta la nostra fe-
de!  
 

 Per tutti i cristiani: lo Spirito 
del Risorto li renda un cuor 
solo e un'anima sola, perché 
il mondo creda in colui che il 
Padre ha mandato, preghia-
mo.  

 

 Per i responsabili della vita 
politica e sociale: trovino le 
strade di una reciproca inte-
sa per il progresso nella pace 
e per la costruzione di una 
società più libera e giusta, 
preghiamo.  

 

 Per chi è lontano dalla fede, 
per chi è dubbioso e fragile 
nella sua vita cristiana: ac-
colga con tutto se stesso la 
buona notizia della risurre-
zione, preghiamo.  

 
 Per la nostra comunità: per-

ché senta come necessario il 
giorno domenicale per la sua 
crescita e lo viva come il 
giorno del Risorto, dell'Euca-
ristia, della fraternità e della 
condivisione, preghiamo.  

 

 Per Riccardo, Aurora, Viola, 
Ludovica, Rossella, Cecilia, 


